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:PAOLA 
traditz,t'oll6, da,l tedesco di ALDUS · 

l i 

. .-.. 

tutto sineermnente e profondamente cat· 
tolico, e mancano soltanto gli uomini riso· 
luti che Jo chiamino. all'adempimento doi 

. suoi dov.eri ·per l!ì salvezza delfa religione. 
Sti in' Germania quattordici milioni di ca t· 
tolici: poterono rendersi 'tanto o tttnto. po· 
tonti da riescit·o .in pochi, anni t un ,grande· 
.o bono organìzr.ato, partito, mentre: Prima .. 
erano politicamente. nlia fra~i9ne incalcola, 
bilej q1iantQ ·non possiamo far .noi che .. 
siamo quasi ventiuo.vo mil!oni, uà IÌbbia,mo . 
da lottare con. protestanti1 come .avviene i.n 
Germania~ 'l'utto si . JlllO e!fettuarè, basta . 
avere nn po' di buona volontà .. Uuiamoci. 
od organizziamoci r Quando i cattolici d' r~ 
talia fossero org~tnizr.a.ti solidario.mento cotuo 
lo sono in. Gommuia, i problemi che tigi" 
tano la. patritt e lo questioni religioso tro· 
verobbero. su[)ito una pronta solu~ion~,, . 

' }!,, 

Accapigliamenti eHificanti 
' l ' ' 

Venerdì fu 1:1 primu, gioi:n~ta ilei. d\lolli 
tm il dimttore della .Lo1rtba1:dia· Gomau,' 
d\ui o g·li. scrittori del Secolo , ')\Ione t~ e .· 
R'omussi. · · · ' 

Si b~tttè lll'imu col Coiìùiurlini il Ro­
mus~i c il :risultato fu ,Qile il primo ebbe, 
UP.<>. gmffin.tura all<t mano .destni, o .lievi 
fol'ito al petto, al collo o al braccjo destro; 
il J;temussi' ebbe grttffi<tto .illìra~cio doSiro, 
.n mlintofol'ito :o per' bnon tmtto · reciso · 
l' :ot~eèi~hio destro. ·· · · · · · , · 
· 'Steso dtti pldl'ioi il vèrb<ilo con to1.io 
sqrio come t\oil si trattasse dellà costt pitì 
b\~ff<\ o~.Pil\ gço~te,spq, ,si, pre.s~~t~ il )lip,nota. 

. .COl suoi parll·m1, ma 1 modiCI dwhu1mròlw 
che il Comandini pet· le ri porttlto ferite 
non. potoa. battersi pBr allo m o neppure Per 
pn.r~ccliio ~l tro t~tppo. · · · · · . , . 

:D: altronde si convouue che COli h~ ha~.: ' 
tosta tocettt!l: al ;Ro111l1SSi il ~~onetà po\ea ' 
f*e a meho di cluoliiU'c, e che la ver.tonza, 
potea dirsi esaurittt, Anche questo misero 
gmvemeuto iu altro vcrhalo non nicn<Ì 
gt·ottesco del primo. .': .·.· . ' . 

• EJ om si dou11nda : Qual dei· d ne · li a 
n\gione, il Comandini o il Romussi ~ N es• 

minoilita, l'uno .trauquillameutel: l~ altro con le arti e le scienze, e di mostmro che essi· n~criti per distinguersi e per sollevarsi c:lalla. 
angustia. · . '· · · . B()no in gradò di farsi, un nome al p~ri dei moltitudine, li· innalzino bene fino a noi; SI, . 
·- Senza .dubbio ha qualche difetto, qual- loi·o maggiori, se rion nella stessa guisa, i q vna 'parola io considero la uobiltli come 

che mancanza, osservò Rodolfo, ma essa è . ;-Alice è ut~'accanita ~riHtocratiCit, osservò un piedestallo; ina ho niaggior rispetto è 
pjir bella, ed i dif~tti B?n di quelli che col Hodolfp sorridendo e gùarda!ldo sua figlia. ammirazione per coloro 11he di questo pie· 
·tampo e colla pratlCa· s1 correggono. La tua op_era, secondo la sua opinione; deve · d~stallò possono faro a mimo. DeJ;testn, M·· 

:Intanto Alice continuava a dar ordine sel'vir a ctrcoudare il tuo nome di non so giunse sorridendo, io ''ado· debitore di que-. 
alla: came1·a. · q1mle aureola. Qià in grazia della nascita sto idee, che forso ti farannò meravigh~tt·e, 

...., Sai1 Arturo, gli disse ella rivolgendosi noi, a quanto pare, siamo conformati diver- al,la origine di mia madre che fu as~a,i 
a Irti, che :il tuo 'studio è divenuto ora al· sa mente dagli altri uomini, possediamo le umile. . ·. . . · 

, ~enò abitabile? Io non so ·çome ·tu a)Jbia ;:npstre pergamene, per qualche fenomeno nel , Alicn non ~!spose. Ella. cqnsiçierò 'p·er al·. 
potuto restartene fin adesso' in un h)ago nostro sangue si trovano elementi partico- eu n tempo la st11tua, po1 s1 p volse ·a: suo 
che:.facea venire la maliltconia aolo a ve· lal'i, e quello che noi abbiamo a fare, ~ia p~dre. · . .· ·' · · , · 
darlo, spoglio•di tntto;·Quello cbe ti circonda ·pur anche cosa mediocre, porta in. sè··l'im- i- quali doti meravigliose deva·posaedere 

Ladyl?~ola:•sL 'senti ·ben JÌeta · deU:;im· :nòri 1 deve dunque avere alcuna influenza sul· pf·onta della grandezza e dellt1 sublimità.... Arluro,:o&seryò ella, ·se è•gitmto, q~às( senza 
pr~sione •fatta: da .suo· figlio. nella giovane .tuo· talento, o meglio sulle tue ispirazioni - Tu .ti ridi d t me, babbo. Qui però non. un' educazionaart.istica, a fare tah progressi; 
nglià di: Hodolfo, gioia che fu pienamonte ahistiche? · · ' · ·si tratta già di Jlergameno ·o di titoli, ma ,- Non, hai mai sentito, ilisse son'iden: 
divisa. da sua suocera. -'Io. !lli dimen~ico di. guello qhe .mi cir- ,di uno splendido pr.sstlto. Quand'anche que· d9 il giovan~, phe i Qontndini bavaresi hàn~ 

Alice :infatti lo awa sàlutato con premu· cpnd.a, r1spo~e e~h sorridendo, perchè nel· sto passato non sia in grado di mutare la .no ptuticolari disposizioni per t·i.uscir. beno 
rosa cortesia, ed avea dovuto convenire seco .l a01ma dell artmta- credo·dl poter·dar~ nostra. natura; esso esercita pur. sempre·un n$llii scultum.?.Da P~t;te'di mia madr~,.io 
stessa· ·che· in lui non c' et·a· alcuna: traccia 1110lo questo nome·- bas.ta un ·ideale per cet·to mflusso sulla nostra educazione, sulle so;uo mozzb bavarese, e chi s~ che uno eli 
dellàc sua otigine .plebea· da parte d~llà ma· tqg!ière valore ad ogni ;altra 'cosa. Finora, nostre abi_tudini e sulle nostro idee, e dà questi artisti volgari non sia stato un mio 
llre. ·La conversazione t'atta, in appresso la d~vo :confessarlo, .c non m'era mai pas&ato !ora ·una trnpNnta particolare. , a!ftenato. : 
confermò in qu~sto favorevole giudizio. ,p el ·capo di trasformare questo' povero c~ n· · -:-: Ed Alice, ooùtinuò Rodol,fo setupro· ·Alice corrugò la fronte. 

A:lcuni iistauti dopo i due giovani parla· tùcoi6 in uno studio elegante. sqmdeudo, non vorrebbe mutare 1l suo nome :-::. NoQ capisco perèl1è tu ti diverta .a 
vanrrinsieme con calore,· ·e CoRtanza mor· i~ Il papà ha un gabinetto da lavoro · c\ln un altro sprovvisto di quel misero epi· parlare continuamente. della tua nasoita, gli 
morò :. . . ·Cb' è un gioiello~ osservò Alice; è fo~nito di ·•teto, Il oui:ella: 'dà tanto valore, por quanto disse ella cori .1111 po' di disgusto', 

- Puion .fatU·uno per .l'altro.· . .. .arazzi .e di:.qu11dri: preziosi. , . . . r pptesse essere ii"siinbòlo di ogni virtù e. di '- Perchè la vern. nobiltà consiste noi 
Le•due,madri si davano .occhiate .siglli.fi, ·. : R.odolfo sorrise all'udire ·l' ossQrvazione. .ogni perfezione. · ' non· vergognarsi dei propd maggiori, ];lDSto 

cative, .e si: stringevano fin• silenzio ·la man.o •.. di sila;,figlia,. , ·· t , ; -:- In. parte è 'lero, disse la. · gioyi)letta che: questi siano d9gni di rispetto; Mi stimi 
'L', altro, arrossi. : . . . . . . . ::. ,atrossapdo.; io .J;Ion so comprendet·e ,oon\e si tu forse meno . perohè l' \lVQ 111io materno 

lU.' 
:- Se,tu:,m'.avessi 'ft~tto l'onore di.sedere ,ppssa fnre.1m .matrimonio tl'a, per.soue di elia U!l semplice maèstro. di musica, o per~ 

qui prima d'ora, Alice, disse egli, certo avrei nas'oita molto, divèrsà .. · . · · ' chè mia. !Ùt1dro per alcuni !\!ll)i ~~~ dovuto 
· . ' •.. . . . . . , · , procurato di rell!l.ere queijto luogo più..ilftgn!l ·-:- Per conto zn,io non ho idee cosi esclu- g\ladàgn!lréi il vitto colla sua voce? 

La.camera• in nui.Javor.ajJfigUo di Pao)~ di t~ .... M:a ora aon pronto. Vorresti .tu ri· sive come Alice; obbiettò a\Jom il· fi'glio . --: O, no, del resto i,l no01e che tn porti 
ha·guada!!nato nn .tntt::altro.uapettq; Vn'am· . ulanere qualche istapte ferma ove ti. trovi? di Paola. Certamente io riconosco la gran- è ,hilo do. coprire tutto qt)eilò che potè es· 
pia. stufa.·'vi diffonde nn ·tepido' ca}or.e, le u~ luce ti cade· addosso opportunissima. d~zza ·di un nobile passlto e di glbriose tl·a· se.'rci di ineno opportuno in q. uol matrimonio. 
pavetl ora sono •tappezzate, q11t1. e. là .fu, col- • E il giovane si pose a lavorare intorno dizioni, ma ciò non m'impedisce di a p' '- Alice, le disse' il padre severamente, 
locàto qualche bel mobile. Ali!le niuo.ve. lieti\ al ano modello. prezzare il Jl;lerito dovunque ~i trovi; le .non dimenticare che , la .vera nobìltìt cpnsi· 
e sorridente disponendo .. l' una. (} l',altr!!o \ Dopo alcuni istanti di silenzio .]Alice usci niie sirn.patie .non Ai litnitanc,> al .circ.?)O ri:- 's~e nelltÌ gen.tilezza doli' .. a. nimo, .e .che noi. 
cosit, e' •lasciando: !in .ogni patte;.,le, trAcce. ·al dire:. . . . ·· , . . . stretto 111 cui. io vivo. Oredo che l' i~g~~no ... ct

1
.1
1
IJ.• noslt'e; P.asolu:Mil d9;bùj~m9ll'\~i1 sme:n·, 

della .. stia imano educata e ·del ello gusto fi. . - Me.ne cRT!grlitulo, Arturo, .che .tu.,la.·, .e;Jà nobiltà eli oarattué di quelli che nbn ~ 
;namente gentile, mentre Rodolfo di Etham· v'ori coh tanto ardore; perèhè si conviene· sono a noi''uguali per nascita, e che qtiindi 
pes ed il giOV!'li\Ì consider11no 111 statua co- ni ram polli di antiche famiglie di coltiv11re abbisognano di 111olto maggiori fatiche e (Continua.) 



suno) ~erchò l' ltno vttlo l'altro. I.a bega. 
poi trl)o il · Secolo e la · Lombr:tt•dia non 
qredand i lettori elle sia la sola, pcrchò 
dtt qualche tempo si be~r.icano in tono 
anzichenò esilarante anche. il Ptm,qolo di 
L. l!'ortis o l' ·Italia <li Dal'io Papa. Que­
st' ultima dà del pitocco, del paltoniere al 
l'unqolo ·e lo chiama prali sacco di de· 
biti purulenti fatti thtstifìcando i sopra· 
bill lustri, ~otne il Seco{o gran sa~co di 
palanche d t.· ma t acquisto fece ~~ suo 
aella1'0 mistièando le giaccÌtel(tl - spre­
gevoli entt·ambi. 

Si parlava !li un duello trn. J!'ortis e 
Papa e si diceva che quest'ultimo ave.a 
<1ichiarato che non si sarebbe battuto altn· 
menti che alla · pistoltt, n111 pare che · non 
ci sarà nulla. · , 

O dite, non è odiflct~nte ·questo . vi~en·. 
devole sputacchiamento ~ E non v1ene 
naturale la <l<>manda: Se quei ·del Secolo! 
nl dire dtJ!la Lombanlid, sono serpentelh 
<legni soltanto di disprezzo, speculatori, 
senza carattere1 idiott,. vili, ladrtmcoli 
bastardi .di tntte le fflme onesta; di tnt).e 
le èoscienze che non, rendano ad essi p1ù 
@e' raUonabile obseqt~ium, maligni (vedi 
Lombardi a di mercordì e giovedì 24 e 
25 settembre); se la Lombard·ia è menzo· 
~uer11 e malvagia (Secolo di lunedl); se 
1l. l'imgolo tmtteggia Dario Pt1pa dell lia· 
tia conie uno strambo avventuriero e que· 
sto dice del Pungolo tutti quei campli-

, menti che abbiamo riferiti e conchiude 
col avvertirlo di arar diritto questa volta 
col denaro che mccoglie pei colerosi perchè 
c'è chi lo tiene d' occhio; che si dovrò. dire 
di quei babbei che leggono e pagano sif­
fatti giornali o credono di trovare in essi 
la pietra· ftlosofa;le, ht norma sicura per 
agire e pensare da forti o retti uomini ~ 
Per trattarli con carità li chiameremo 
minchioni. ~la se i lettori, gli abbonati, 
gli assidni compratori di quei giornali sono 
cattolici qual epiteto si meritano 1 Lettori, 
trov11telo voi 1· 

Il Mattino giornale cattolico di Roma. 
pnb])lica la· seguente let~era aperta, !liret.ta, 
a Re Umberto in occasiOna che S. M. f11· 
ceva ritorno da Napoli, ove con animo 
pietoso si recò alla , visita degli infelici 
colpiti dal cholera. 

LETTERA APERTA 
a. Re Um.berto di S~voia. 

Eire; 
Al primo annunzio di una ·sventura, 

· · voi, con animo generoso, ·correste in ni!Y/.ZO 
· · al pericolo, e la vostra eroica abùega~ione 

avrà un posto eminente nei fasti generosi 
d'Italia~ · 

Ma badate, Sire, elle la storia impar­
zial'e, registrando la vostra magnanima 
azione, non potrà a meno di trovarsi im­
baral!~ata 'dinanzi a certi confronti, dinanzi 
a certe contmddizioni che sono l' opera <li 
coloro che vi circ~ndano, e cuoprono del 
vostro noìne le loro malvagità. 

Là morte ha mietl)to in Napoli qualche 
migliaio di vittime, e Io spettacolo dolo· 
roso vi ha r!tttristato. e commosso profon· 

· damente. . 
Eppure all'ombra del vostro nome e 

dello stemm.a di. v_ostra Cas~, gl?riosa e 
celebrata per sene 1llnstre dz avi e d'o­

. pere iùsigni1 ben altre stragi si compiono 
più tristi assai e dolorose di quella! 

Dal vostro nome si cuoprono leggi p.er­
. verso, e sotto il vostro dominio si nccillono 
impunemente migli11ia -di anime. 

Sono schiere dì fanciulli cui si nega 
ogni .concetto religioso, ogni principio ll).O· 
ral~ e à cni sì insegna il <lispre~r.o verso 
la .uhiesa e la Religione, verso Iddio ! 

;Sono poveri esseri a cui si strappa il 
cpnforto di massime salutttri e sì abbando­
nano preda ai tlllllnlti delle passioni e alle 
SOdi~ZiOJlÌ dei VÌZÌO J 
! All; ombra del vostro trono yivono nn· 
com e .si moltiplicano )]Uove tratte di 
schiavi, o s'impingua l' erario ·coi redditi 
doi postribùli, colle mercedi dei lup1tnari, 
Sono intere famiglie di giovani figli d'I-. 
talia, che sotto la tutela delle vostre leggi 
si snervano o si avviliscono, perdono ad 
un· tempo la vigoria delle forze e la san­
tità dei principii; la dignità di uomini e 
di citi!Lllini! 
, E 'voi, che avete il ciglio bagnato di 

lagrimo per la vista di tanti infelici che 
scesero nella tomba, voi stesso siete dalla 
altrui perfidia fntto complice involontario 
di queste stragi più dolorose. 

Più dolorosa sì : che sè ai molti caduti 
vittima del morbo1 moltissimi sopravvivono, 

che possono ancol'n. servire alla patria e<t 
al suo decoro, l'influenza. funesta di certi 
principi! prepara invece un' intora gene· 
mzione imbelle e corrotta. 

E poi.... v'attrista tanto lo spettacolo 
della stra~o dei corpi 1 Ebbene, i principii 
che si lase1ano diftòndere da chi vi circouda1 
hanno fatto più vittime nel giro di pocht 
anni che l'attuale flagello. 

Rileggete, Si re, certe statistiche; con­
tate, so vi re~go l' animo, il numéro deso­
lante dei sniCJdi! Sono altrettanti infelici 
che furono spinti al passo Male ditll­
mancanza assoluta de1 conforti supreme 
della religione, o di questa mancanza fui 
rono causa unica le dottrine inse"'nattt 
nelle scuole istituito o stipendiato dt~ vo· 
stro ·governo. • · 

Guardato i manicomi! cho riboceano di 
infelici, a cui la sventurn, unita alla colpa, 
e lo tristi condizioni economiche del.nostro 
paese fecero smitrrire la ragiono. 'Gtiardato 
le carc\lri stipate di malfattori a etti un' o­
<lneàzione malvagia tolse, forse per seùipre, 
ln libertà., e li rese figli perv,ersi, un pe­
ricolo e uri disonore per la patria. · 

Sono. sèiagnre qtteste assai più .gravi di 
quella che si svolse sotto i vostri occhi, e 
se q nella rion v' era umano potere che va· 
lesse a scongiurare, di queste che abbiamo 
accennato è solo risponsabile la malvagità 
dei vostri consigli eri. 

Ma nel vostro pietoso ufficio avete pure 
ammirato esempi n<•bilissimi di ca1·ità o di 
eroismo. 

A vote veduto un clero esemplare, che 
guidato dal sno pastore, è sempre pronto 
a soccorrere ogni sventura; avete veduto 
tn.nti angeli pietosi, sotto umano sambianr.e, 
vegliare al letto degli infermi e cader 
vittime della loro piatò.. 

Ebbene, non Yi lnsingate, Si re non conce­
pite vana speranze snll'onestà dei vostro go­
verno. Quel clero che voi.l'ispettate, è ft\tto 
segno, all' ombra dello vostre leg~i, alle· 
più sozze calunnie, ·alle persecuziOni pii\ 
indegne, e magistrati che pongono in testa 
ai loro atti il vostro nome, spesso le tolle-
rano e le lasciàno inosservate. . 

E quei poveri angeli elle in Ni desta­
rono nn senso di ammirazione, sono cac­
ciati, sempre in vostro nome, dai loro asili\ 
sono spogliati· dei loro beni, o condannat . 
barbaramente a morire tU stenti,' sanza 
avere talvolta un pane per isfamarsi1 una, 
medicina por rinfrancare 'le' loro forze af; 
frante dalle priva?.ioni o dallo fatiche. ·. 

Vedeste il popolo napoletano iti~inoc~ 
chiarsi dinanzi alle sacre immagim· ma 
quelle. immagini si dovette spogliade di un 
velo?. che la civiltà rappresentata dai vostri 
Preretti, vergognandosi di loro, vi avova 
gtlttato sopra. Vedeste infine il St\cerdote 
entrare nel!~ camera degli iufet'lni, por­
tando !ora. colle Specie Eucaristiche, lo 
estremo conforto ; ed anche di q nesto si 
vergognarono gli uomini del vostro govemo, 
vietando perfino che, al passaggio dell' an­
gusto corte~gio, un segno qualunque ri­
chiamasse l attenzione del popolo. 

Siro, i posteri, leggendo il vostro ma· 
· gnanimo zelo per le vittime dell'umane 
infermità, avranno per voi una parola di 
amiÌ1irazione; (ma se, di fronte ai tanti 
mali più gravi da noi ricordati, domande­
ranno se non vi erano Jtltre vittime da 
soccorrere, altre infermità a cui apprestare 
rimedio, la storia fodelo e imparr.ialo, diteci 
Siro, chtl cosa potrà rispondere ? 

L' arcivescovo di Firenze o Il sacerdote Cnrci 

Il Giorno di. Firenze pnbb!ica J.a se7 gnente lettera· d1 S. E. l Armvescòvo di 
l!'iren~e al clero della sua Diocesi sulla 
riabilitar.ione del sacerdote Ourci. 

Dilettissimi fratell-i in Gesù Cristo. 

dinanzi a. quel Dio che giudica la gilistir.ie 
e tutti troveremo di che umiliarci. Aiutla· 
moci, partantoJ a vicenda, portiamo gli uni 
i pesi degli altri, conforma l' inse~nameuti 
di Pttolo apostolo, e così adempiremo la 
legge di Cristo. - Se, per qualche istante, 
oi travido e umanamente giudicò, noi ram­
menteremo soltanto i suoi lnnghi anni di 
vita, spesi a vantaggio della Chiesa a <li­
fesa della verità; e; riavviciuatici a lui cou 
sincero e f'ratelleyole affetto, lo avremo 
compagno nelle battaglio <lei Signore, 
poichè pur suoi samnuo i nemici tli Dio o 
della sanb1 sua Chiesa. 

La grazia del Signor nostro Gesù Cri3to, 
, o amatissimi fratelli, sia con tutti voi. 

PJrenze, dal P&1auq àrofréscl.n'Ua,- U, 21 sett~mbra· 1884. 

aft'. mo nel Signore 
+ EUGENIO Arc'ivescovo ·di Firenze~ 

' ' 

., < ' • 

H nuovo dolag;ato avostolico nello Iudto Inilesl . ' ' 

Con biglietto della Segreteria di Stato 
di S. S., il rev. prùf. Antonio Agliardi, . 
da. molti anni addetto alla S. Oongregn­
?.ione de Ptopagandtl.Fide è stato no· 
minato delegato Apostolico delle Indie in­
glesi. Egli st~rà preconizzato Arcivescovo 
titolare, e partirà per le Indie sul finire 
del prossimo ottobre. 

L' ini~ortantissimo ufficio al quale è de­
stinato Il prof. Aglinrdi è di nuova istitu­
zione, era richiesto dalla necessità di dare 
nn centro nelle Indie stesse ai ventisette 
Vicariati Apostolici di quella vastissima 
regione e nessuno avrebbe potuto im~ugn­
rarlo meglio dell'illustre e dottissimo ec· 
clcsinstico che H Santo. Padre vi ha de~ 
stinato. · 

Nel 27 Vicarlati delle Indie e nell' Ar· 
ehidiòcesi di Goa sottoposti alla ginrisdi~ 
:~ione e alla cura del nuovo deleg~to Apo­
stolico sono sparsi quasi due . milioni di 
cattolici che si ha ra~ione di vedere gran· 
dlltnente moltiplicati m breve giro di anni­
mercè il perfetto organa•nento le nume, 
rose e bene. ordinate istitllzionf.d' insegna­
mento a di educazione che. vi. sono stabi· 
Fte e _che s.i svilupP,ano egt•egiamente sotto 
Il regrme dr vera l!bortà che 'lascia il. go· 
verno britannico. · · 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Vittorio 30 settembr~ l884, 

Con l'animo compreso di vivissima gioia 
mi è grato annunziarvi, o fratetlì dilettis· 
simi, clw Dio ha esaudite le comuni pl'e· 
ghiere. Il sacerdote Carlo Maria Cure~, che, 
anco prima di aver cognizione del lJOCU· 
mento pontificio, da me comunicatovi, si 
disponeva· à tornare nella braccia del Padre 
ha om compiuto quanto In patema carità 
del Sommo Pontefice attendeva da lui,· e, · 
assoluto e. riabilitato offre a Dio con noi e 
tra noU' incrnenta Ostia di pace 'e di 
amore. 

L'anormale condizione délla nostra Banca 
è terminata; , l' egregio direttore, .si{\'· ~iç. 
B~tta Gaspart, ha dato le sue dtmtsstolu. 
E questo un bene o un male~ Non .ho 
l' onòre dì conoscere da vicino il successore 
del Gaspari, mà confesso candidamente (e 
lo proclamo senza paura di venir smentito) 
che un uomo zelante attivo, galantuomo a 
tutta prova come è il Gasf1ari difficilmente 
si potrà. trovare. Ho visto la sua lettera di 
rinuncia, che a prima vista parrebbe data· 
spontaneamente, ma chi conosce le cose sa 
che questa rinuncia il Gaspari l'ha data 
pressato forse da alte convenienze e sto­
macato del contegno di alcuni, i quali ave· 
vano tu~to il dovere di difenderlo e di 
sost~ne:lo. N o n. è 9uestione di principi!; il 
clertcahsmo qm c entra come un pugno 
nell' occhio; è questione piuttosto d1 deli· 
c!ltezza_ e un poco anche di gratitudine. Sl, 
d1 gratttudine perchè il Gaspari negli otto 
anni da che è alla Direzione della Banca 
non ha fatto altro che bene e accrebbe la 
fama del nostro. Istituto già. scossa per fatti 
antecedenti a tutti noti. E15li è quindi con 
rammarico che io vedo usc1re un tal uomo 
e credo che della mia opinione siano molti 
e molti altri, ossia tutti quelli che hanno 
ancora un po' di giudizio e conoscono un 
poco la delicatezza e il fine sentire. Ad 
ogni modo io faccio voti che la nostra 
Banca prosperi .mai sempre e non abbia a 
sentire un colpo per questa cambianza, 
~iacchè in passato molti affari s'erano stratti 
m vista soltanto del Gaspari .. Ohi avrà poi 
il posto rimasto vacante cammini sulle orme 
del1'antecessore e si assicuri che è molto 
miglior èosa aadar adagio e far bene piut­
tostochè velocemente e far male. 

11 Gaspari poi insieme coi ringraziamenti 
del Oons1glio d'Amministrazione abbia an· 
cora i ringraziamenti dell'intera città, la 
quale s! ~icorderà ~empre del suo zelo, della 
sua atttv1tà. e del suo galantuominismo. 

o. I.' 

Governo e Parlamento Ieri, addolorati, piangevamo il suo fallo; 
esultiamo oggi nel Signore, e riabbraccia· 
mo giulivi l'amato fratello.- L ungi dalla 
nostra mente il miserabile pensie~o d' es­
serò migliori di coloro, alle cui cadute non 
;partecipammo. Poniamo mento Il noi stessi 

Le scuole classiche 
. La Giunta del Consiglio Superiora di 
i~truzione terminò l' etame <\elle nio4ificll• 

iioni al regolamento !per le scuole classiche, 
Le principali modiflcationi sono! , , 

Diminuzione dell' insegnamento seientiflco 
nel ginno.eio ; . · 

Soppressione delle ésenzlon( dall' esan\e 
mediante le licenze d'onore; 

Aumento delle ore d'insegnamento del 
latino e dell'italiano nel ginnasio. 

Notizie divorse 
Da discorsi privati di :Magliani slrite"e• 

rebbo che a Stradella fu concertato col 
concorso del governo il piano per le operè 
pubbllchè da eseguirsi a N a poli st\lle basi 
segu!lnti : - · 

« Stabilire col Municipio una convenzione, 
determinando i lavori ai quali concorre lo 
Stato; · 

« Fiss~re la somma di una trentina' ,di ·, 
'!lilioni da corrispondersi in qtlhidicl annua:.: : 
hta cominciando dall'epoca in cui si darà 
principio ai lavori; 

«Fissare che. una parte deglL utili 6lél 
Banco di N a poli, vadano erògati allo ste~so 
scopo; , ... 

«I lavori debbono consistere nella .demo· 
lizione dei qu~rtierl vecchi. con !'lllarga: 
mento delle v1e; e nella costruztone d1 
.quartieri e case operaie. 

- La deliberazione sulle tariffe ferro­
viarie sarebbe stata negativa. 

Magliani si sarebbe opposto ad auménti 
speciali introdotti per compensare i ribassi 
necessari onde perequare le tariffe sulla 
base delle linee meridionali le quali fanno 
i trasporti a maggior buon meJ•cato, come 
pur~ alla diminuzione d~ll' imposta gover­
nattva. · 

Feltre - L'altra notte incendiossì . 
la frazione Pèder, comune di Taibon ; nove.· 
famiglie sono rimaste senza casa : calcòlasi · 
il danno a 30 mila lire: nessuna vittima. 

E' la seconda volta in un anno che Tai­
bon è danneggiata dall'incendio, ed anche 
da ciò è legittimo il sospetto che trattisi di 
azione colpevole. , 

Milano - Fino dal1874, certo Poz· 
zoli Giovanni veniva dalla Corte d' Assise 
di Milano condannato in contumacia ai la­
vori forzati a vita, per assàssiniò, ed aveva 
potuto sino ad oggi sfuggire alle mani della 
giustizia. · 

Dof10 una latitanza di · 10 anni, passati 
forse in gran JlRrte all' estero, il Pezzoli fu 
riconosciuto a Novara ed arrestato, per· es· 
sere tradotto a Milano, a disposizione del· 
l' autorità giudiziaria. ' 

Roma - Il Consiglio direttivo della 
As;ociazìone Cattolica ed Op~raia, raduna~ 
tosi mercoledl sera in seduta straordinaria, 
votava un indirizzo di ammirazione al S. 

. Padre per l' atto magnanimo della fonda· 
zione di un Ospedale peì colerosi, ed" im· 
plorava di poter pre~tare !'.opera Sf!~. in 
quel benefico Istituto, qualora la· .citta· 
di Roma disgraziatamente venisse colpita 
dal morbo. ' · 

Acclamava quindi ad unanimità So-cio 
Onorario l' Emo e Rmo Card .. Sanfelice 
Arcivescovo di Napoli in attestato di. am. 
mi razione per gli atti di eroica cllrita eser• 
citati verso i colpiti dal colera, 

Giudicando poi non essere nè utile nè 
opportuno inviare all'Esposizione dì Torino 
una carovana di Soci, mentre tanii nostri 
fratelli gemono nel lutto e nella miseria, 
sui fondi stanziati in bilancio per l' invio 
della detta carovana, elat•giva la somnia di 
lire 700 ai colpiti daf colera in Napoli, rì· 
mettendole nelle mani dell' E.mo sig. Card. 
Arcivescovo, e lire 300 per quelli della 
Spezia. 

- Ritiensi che il ladro delle sessantamila 
lire alla Tesoreria centrale, di. cui si è 
tanto parlato in [questi giorni, sia il Com bi, 
impiegato di fiducia al cambio dei biglietti. 
Il furto rimonterebbe a due mesi addietro. 
Infatti le verifiche si fanno di due in due. 
mesi. Non ci sarebbe alcun compiine; Sco• 
perto il furto, il giudice istruttore esaminò 
gli impiegati addetti al cambio. Il Oombi 
si sarebbe tradito. D'altronde, aveva.assunto 
l'impresa del teatro Alhambta, ove si voci- , 
ferava si patissero delle perdite\· ed è er, 
roneo che le piene di queste u time sere 
rimediassero alla ~erdita. Giovedl fu spiO• 
cato il mandato d ·arresto. Le guardie cir· 
condarono l' Alhambra. Una, entrata, 
incontrò un pal'ente del Oombì • che andò 
ad avvisarlo. Il Oombi rispose freddissimo: 
-· Vengo. - Finiti i .conti della serata, 
usci. Alle guardie chiese di poter passare a 
salutare la IJ10glie ed i fig!L Fu accordato. 
Un amico accompagnollo in silenzio, durante' 
la strada, in vettura. Erano con loro due 
guardie. Le altre segtlivano. Il Oombi entrò 
solo in casa, e tornò fuori presto. Allora 
si sentirono ·dalle. strada le grida strazianti 
della moglie. Condotto alla questura, e 
perquisito, gli furono trovato cambiali di 
credito pel valor~;~ di 48 ~ila liN. lnterro. 
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gato, non seppe ·dire ove avesse preso i 
denari che aveva prestato. Fu mandato alle 
Oarceri Nuove. L' amico aC(',ompagnollo 
sempre. Il Oombi diceva sempre: - Mi 
raccomando a voi, amici miei. Furono le 
cocottes quelle che ·mi rovinarono. - Pare 
che i fondi dell'impresa dell'A/ltambra sieno 
il com~endio del furto. Il Oombi è sempr~ 
impassibile. Però , entrando alle carcer1 
piangeya. 

- Domenica al Lazzaretto Municipale 
sarebbe avvenuto uno scandalo che. è rac· 
contat1) iu vario modo dalla stampa hberale: 
Stando alle relazioni dei giornali liberah 
(i giornali cattolici ieri non si son~ pub­
blicati a cagione della festa d.i S . .M.t~lielr, 
di Jll'ecetto per Roma) !l cardmale V 1carw . 
di Sua Santità preseu t~ tosi al la~zare~t<f 
municipale di Santa Sabma, per vls1tarv1 1 
degenti; 'venne r!lspinto dal medico Placido 
Placidi <li gual'dia al lazzaretto. Sua Emi­
nenza protestò energicamente. 

È a notarsi che poco prima lo. stes~o 
Em.mo Vicario si era recat? a visttare 11 
lazzaretto militare dove fu r1eevuto onore­
volmente. 

ESTEEO 
Austria.~ Ungheria. 

Dal giornali di Vienna. de8omiamo i s~: 
guootl particolari sul misterioso fatto dt 
Wienerneustadt: 

La sera del 23 nvvenuo nella Laogen­
gasso una violenta detonazione, 111 quale 
scosse tutte le finestre delle case di quella 
via 11 delle vicine e riempi di fumo puree· 
chie slrndf. Fatto tosto delle ricerche sulla 
causa di ta~e detonazione, si constatò che 
era stata prodotta dallo scoppio di nn 
pezzo di grosso tnbo da gas, riempito di 
materie esplod~nti, il quale ora stato collo­
cato in una apertura praticata ueil11 parte 
p•Jsterior& doli' edifizio comunale e che serve 
da ventilatore. 

Grosse scheggio di questo tubo. volaron.o 
iu ogni parte, producendo gravt guasti. 
Nel so!J albergo al Cervo d'oro, situato 
rimpetto al luogo dello scoppio, ,ve~ne~o 
fmntumato tredici finestre. Nell edifiCIO 
mnoicipala andarono in pezzi tutte lo fine· 
aire del secondo plano, c nello stesso m nro 
fu prodotta fino nd nua certa altezza della 
strada una ooo lieve f~sstua. L'effetto 
dello scoppio fu dunque. t:1te che n?n ò 
possibile suppm·e che s1ast trattato d1 nn 
se m plico scherzn. . 

Oltre 11 ciò il borgomastro <li Wlenernen­
stadt rieovetÌe lo stesso giorno nn;~ l~ttera 
anonima di questo tenore: « Stollmncher o 
Knmmerer non sono 111 ù; ora è la vostra 
volla. » 

Durante la notte fu poi tentato di inceo· 
diaie il campanile della ca~tedrale. Gli at17 
tori vennero pe1ò sorpres1, ma. non s1 
rieòd a coglierli , perchè si dtedaro a 
terll'po alla fuga. 

11 servizio notturno di pattuglia nella 
città f11 tosto rinftJrzato mediante uno sq ua­
dro<le di dragoni. 

11 grnve della cOSI\ è chll Wionoroeuatadt 
è città maniftltturiorn o quindi popolntB 
da molti operai. 

DIARIO SAORO 
Mercordì 1 ottobre 

S. Remigio v. c. 

Cose di Casa e Varietà 

Partenza del .Re. 11 ne dopo avrr 
visitato lo stabilimento Amman o Wepfer 
e la filatura di 'l'orre, alle oro 5 circa 
lasciava h1 palazzina por recarsi alla Sta­
zione. Lungo la via la !olia lo. a?clamò 
':lntnòinsticamente, dalle finestre st rtnnovò 
ii g.,ttito di fiori in u1odo che qu11ndo la 

• carrozza reale giunse alla Stazione ne ora 
letteralmente coperta. 

Nella sala d'aspetto lo attendevano il 
R Prefetto, i deputati Ohiaradia e Orsettl, 
n' tr. di Sindaco e la Giunta di l'ordenoo~, 
il Presidente del Tribunale di Pordenone, 
il Commissario distrettuale, genomli ed 
ul'!iciaii dell' esercito. lntraltenntosi al· 
q nanto nella sala dopo d' 11 ver stretta In 
mano a tutti UBci dalla sala e fra gli ap~ 
plausi e l' agitaro dai cappelli e 1lbi fazzo­
letti della folla montò sul carrozzone fijr· 
mnndosl sulil\ piattaforma e fatto chiamare 
il Sindaco gli rinnovò i ringraziamenti per 
lo ~imoslrazioni avule. Alle 5.3Q il trono 

sì pose lentamente ·In movimento aooer~ 
ohiato sempre dalla folla l'laudonte mentre 
Il Re ritto dalla piattaforma ricambiavA 
l saluti. Quando il treno accelerò la folli\ 
irruppe In nuovi prolungati evviva. 

Prima di partire il re espresse la piena 
sua soddisfuzioue per le manovre e por le 
oondi,ioni delle troppe dopo tre mesi di 
campo. 

Il Prefetto ha pubblicato da Pordenone 
29 settembre : 

Sua Maestt\ uollasoinre q n asta pntrlottlen 
Provincia mi ha ordinato di manlfestart>, 
nel Suo Angusto Nome, l' alto suo compia· 
cimento per le riverenti, affettuose, spon­
tanee, nnanlml dimostrazioni ricevute da 
questo forti popolazioni, dilli' o n. Consiglio 
e Dopulaziono Provinciale, dai signori Sin• 
daci e dalle spettabili Giunte Munleipnll, 
dallo numerose Rappresentanze, Associazioni, 
e dai Sodalizi di tutta la Provincia. 

Compio gli ordini, orgoglioso del so. 
leoni entusiasmi popolari onde iu questa 
fausta. occasione l' jntiera Provincia seppe 
riconfermare i suni sentimenti di profonda 
devozione nll' Angusto Sovrano alla Reale 
Dinastia, e avvalorare l' o.nnggio del cuure, 
eialtato ognora più dallo recenti provo di 
benefici ardimenti Sovrani. 

Mi associo a- Voi col grido Nazionale di 
Vi va il n~. ondo la ospitale OILtà di Por­
denone ba di tanto all'etto salutato l'arrivo 
il soggiorno e la partenz11 di San Maestà 

Viva il R~. 
Dato n Pordenone, add\ 29 settembre 1884. 

Il PreMto, BRUHSI. 
Doni del Re. Oggi uscirà uu manif~sto 

del Sindaco di Pordenone pot· aounnz1nre 
il dono di lire 4000 fatto dal Re a scopo 
di beneficenza. 

- S. M. regalò al direttore dello Stabi· 
\imento Wepfur ona spilla in brillanti e 
rubini. 

Altri doni io gioielli ba fatto alla ai· 
go o m A m ma n o alla rignora W epfer. 

Domenica 28 oorr. allo ore 8 nn t. passava 
agli eterni riposi in Recanati munito dei 
conforti di nostra santa religione il M. R. 

Padl'e Niccolò dei Conti di Colloredo Mels 
dell'O. n. nella grave ètà di anni 9-1. 

Preghiamo pace all' anima benedetta 
dell'illustre estinto. 

~:.IBI~--­
Nuovo ufficio postale. Col primo 

ottobre ~·errò. aperto un ufficio postale nel 
comune di Cordovado. 

Il Municipio di Udine avvisa che 
l' inscrizione nello scuole nrbane e rurali 
di questo comune comincierà l~ 20 ~ttobre 
o cont.inuerà fino al 26 detto (lnclostv~.) 

Gli esàmi di riparazione e postecipazione 
avranno luogo il 21 e il 22 ottobre a ore 
9, ant,, quelli di ammissione il 24 o 25 
detto ore 9 aut. 

Le ltzionl avranno principio il 27 ot­
tobre. 

La passeggiata di beneficenza che 
si farà giovedl prossimo partirà da Piazza 
Vitto! io Em. alle oro lO ani. e percorrerà 
le priu,lipaii vie della città. 

Banca Popolare Friulana. fu se­
goito alia nomina di corispoudente per h\ 
pinzz~ d i Pordenone, con fari ta a q n es lo 
Istituto dalla Banca Nazionale, tutti gli 
stabilimenti dolh1 Banca Nazionnle potranno 
d' om inllanzi scontare effetti pagabili in 
Pordenone. 

Questo fatto tornerà di vantaggio non 
solo alla laboriosa città di l'orde non~, che 
tanto si distinguo per· le sue industrie, ma 
altresi 11 tutto il ceto commercihle della 
nostra l'rovincia; 

La llaoca. Popolare Fl'iniana è tlntoriz­
znta di emettvre, tanto dnl1<1 sua Sede di 
Udine quanto dall'Agenzia di Pordenone, 
ass~gni bancal'i sulle Sedi e Succursali della 
Banca Nazionale. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mMPanotte ciel !J7 alla meqcanotle del !JS 

Provincia di Alessandria: Due casi a 
Piovera, l a Tonco, l sospetto a Valnlacca, 
l morto. 

Pl'ovincia di Aquila : Sei casi " Bar· 
rea1 1 ad !lfgdena. 8 morii. 

Provitu#a di Bergamo: Dne casi a 
Bergamo, Osio di Sotto, Treviglio ; l a 
Branzi, Brumano, llrigoano, O~loluatP; Oal­
clo, Oap rlno, Pomengo, Pagazzano, Lanlca. 
Dieci morti, 

Provincia di Brescia: Un caso n DarcQ, 
Chiari, _Ludrinno, Orzinuovi. Tre morti. 

Provincia di Cremona: Dno casi a 
Soresina, l a Bagnolo, Credera, Dovera, 
Sandloo. OinqnJ morti. 

Provincia eli Ouneo: Due casi a Re• 
vello, 3 a Oenere, 2 a <hmeo, l 11 Dronero, 
Aiontanero, Saluzzo, Sant'Albano di Stura, 
Savigliano. 12 morti. 

Provincia di Ferrara Un caso a Oop~ 
paro. 

Pt·ovillcia di Genova: A Genova 52 
casi e 26 morti, di cui 16 doi casi prece­
delltl. Alla Spezia 8 casi, 6 morti. Nelle 
fmzioni : 3 casi o l morlo. 8 casi a San 
Piordarenu, 7 a Busalla, 4 a Oornigllano, 
3 in Apparizione, 2 a Mignanego e a ltouca 
Vignalu, l a Bolzaoetto, Porto Venero, Santo 
Stefano di Magra, Savignone, Sestri Pooont~, 
Varazze. 6 morti. 

Provincia di Massa: Un caso sospetto 
a Oasola, 2 a Fivizzano. 3 morti fra col 
un medtco. 

Provincia di Milano: Duo cna l a Oavo­
nagQ D' Addn, l a Crespiatica, Lodi, San 
!tocco al Porto. 2 morti. 

lhv in eia di Napoli: A N 1poli dalla 
mezz•1notte del 27 a quella del 28: morti 
32 e 35 dei casi procedenti. Nuovi casi 
118 cosi ripartiti: s. Ferdinando 9, Ghiaia 
5, S. Giuseppe 2, Uonto O~ivario 8, A vvo­
eatfl 11, Stella 7. S. Oarlo Arona 14, Vi­
caria 27, S. I.oronzo 7, Mercato 10, l'eu­
dino 9, Porto 9. 

Nella provincill: 26 cui a 'l'orre Annnn­
ziata; lO a S. Giov. 'l'educai o; 5 ati Afra­
gola, Resina; 3 a Portici ; 2 Oastellamare, 
l a Casona e 11 Tene del Greco. 2ù morti 
e 17 precedenti. 

Provincia Reggio d'Emilia: 4 casi a 
Castelnuovo uei Monti, \ sospetto a Borise. 
2 morti. 

H·ovincia di Roma: E' morto il bar~ 
sugllore, t ic~verato nel _ Lazz11tetto di S. 
Croce In Gerusalomme. Non è bene accet·­
tato che si trattasse di colora. 

Provincitl di Rovigo : 3 casi a Bottrighr, 
l a Crespino. 2 morti. 

Provincia di Sondrio: 2 altri casi se­
guiti da morta a Bianzone. 

Provincia di Venezia: Un caso sospetto 
a Cavarzere. 

Bollettino odiernv: casi 342, e morti 194 
Bollettino di ieri casi: 410 e morti 225. 

Genova 29 - Il bollettino municipale 
dalle l O pom. del 2 7 allo l O pom. del 28 
rllca : casi . 52, morti l O. 

Dei colpiti nel giorni precedenti morti 16. 

Napoli 29 -- Il bolleltino municipale, 
dalla mezzanotte del 27 a quella del 28 
reca : casi 118 e morti 32. 

Dei colpiti nei giorni precedenti morti 21. 

Napoli :J9, oro p. - Il bollettino della 
stampa dalle 4 di ieri alle 4 pom. di oggi 
roe a: casi 99 e morti 16. Dei colpiti nei 
giorni precedenti morti 16. 

Continua la decrescenz11 del morbo; la 
citltì si rianimn. 

Ieri dopo tanto tempo via Tulodo era 
frequentatissima. * 

'l'uttavio, pnr ordine do! municipio le 
bettole rimarranno chiuse llnchè l'epidemia 
san\ sco m p arda. 

Dostò grande impressiono nella cittadi­
nanza uu ft1tt0 avvenuto oggi a Montocnl-
vario. · 

Trnsportavasi al cimitero un fulognamo 
colpito dai morbo e<l in istato di motto 
appaJOnlo. 

Per via il falegname rinvenne. 
Gli furono npprostnte nuovo cure; ma 

non Hi ~pera di poterlo salvare. 
Il prefetto Sansevorino ha assicurato il 

sindaco Amore che il governo è fermamente 
deciso di presentare11ila riajlertura deilil 
Oamem il progetto per migliorare le con­
dizioni edilizie dulia città. 

Nassuo caso è avvenuto ieri nello s~zioui 
di Mercato e di Pandino. 

Genova 29, ore 9 pom. - Il BJilot­
tino doli~ staml_)a reca: dalle IO di ieri 
sora 111lo 10 di stamane 29 casi. 

La deoresoeoza llel morbo ba rianimato 

6 ridaio alla ciii!\ quasi l'antica tranqull~ 
li là. 

Kovigo 29, oro 6,10. - 0el'gi furono 
denunl'iati In tutta la Provincia sei nuovi 
casi, di colera o cio& tro a lluttrlgh~, uno 
a Oontarina, noo a Orespino seguito dfl 
morto, ed uno a Papozze. 

Doi casi procedenti ò morto uno del col­
piti a Orespino. 

Da Ferrara si ha che ad Ambrogio, fra· 
zionu Hi Oopparo vi furono cinque nuovi 
casi ed a ltavalie frazione di Ferrara dna 
easL nuovi cd un morto. 

Parigi 2 9 - Ieri nel Gard tre !loceRsi 
di colera, due Jol Varo, due nui Pirenei 
Orientali o quattro a M11rslglin. 

Parigi 29 - Ieri due decessi di colera 
a Orano e uno a Bonn. 

Bisogna rimediare l 
Il Pun,qolo di Napoli u proposito dél 

cordone della Spezia ello il governo non 
vuoi abolire mentre in q nella infelice cith\ 
l'epidemia miete centinala di vittime, 
seri v o q nesto parole : 

«Un solo insegnamento si dovrà cavare 
d.l questa catastrofe tlel 1884 como da 
quella di Cnsamicciola do! 1883 - e nn 
solo bene da qnosti mali no potrà venire 
- e1 ò che cosi c.nn' ò costituita, l' am­
ministrazione pubblica, militare o olvile, 
non risponde allo esigenza di situazioni 
straordinarie ed eccezionali, - e cbe, 
qniudi, non solo importa, ma urge che il 
l'urlnmento so no proocoupi e vi rimedi. 

« In Italia molto cose - purtroppo -
sono mediocri, ma l' organismo dello Stato 
no' st~oi mpporti oqllo necessità pubblicha, 
è addirittut·a pessimo. E quando l'occasiono 
di osporimontarlo si presenta, se no ba 
subito la trista prova. 

« Spet !amo, tuttavia, che anche per l't~ 
pidomin del 1884 non si ripeta ii oaso 
avvenuto pel terremoto d'Ischia del 1883, 
e cbo, paesato il pericolo, nessuno se ne 
occupi più. 

« Il Parlamento, se permettesse che una 
pietra fosse posta su lutto .ciò che è acca­
duto, pet·dorebbe ogni diritto alh1 stima e 
alla fiducia del paese. » 

TEI,EGRAMMI 
BudapeRt 29 - iportura del Pnrla· 

mento. li discorso del trono rileva la ne· 
cessilà di riformare la O~mem doi signori 
e di sistemare le quostioui del Danubio. 
Seggi ungo : l i go v orno persevera con fer­
mezza nei suoi sforzi poi ristabilimento 
dell'equilibrio del bilancio. Insiste nell11 
opp()rtunità di proluugaro la durata dolla 
sessione parlamoutat'<'· Ouustntl i rapporti 
colla Germania oitt·emodo in_!timi od ami­
chevoli lo rotazioni cogli altri stati. lo­
vita perciò i' assemblea !l dodicnrsi ai la­
vori interni e rimuovere le agitazioni che 
potrebbero provocare attriti fra le di vors~ 
uazioualità e le confessioni. 

Londra 29 - L' agonzia Reuter ha ,Ja 
'rientsin: Sperasi in una soluzione pacifica, 
Dicesi che l' imporatrice della Obioa abbia 
deciso di concbindero la pnco Cllu 111 
Fr,lncin. 

l:'oii"CYX'XZ:IEJ :I:>X :EIC>:R.SA. · • 
30 settembre 1884 

Rond. lt. S 010 god. llngllo 1884 dn L. 96.70 • .!,. 96.80 
id. Id, l gonu, 188·1 dn L. 9-1.03 • L. 94.63 

Rend. nustr in carta do. F. 80.70 o. L. 80',90 
id. In argento d1,1. F. Sl.f'O a. L." 81.90 

Fior. err. da L. 207.- 11. L. 207.25 
Uu.nconot.e nutJtr. do. L. 201·.- a. L. 207.25 

LOTTO PUBBLICO 
Est>·aJioni dal gim•no 27 settonnbra 1884 

VENEZIA 41 - 63 - 45 - 30 - 85 
BAlì! 88 - 72 - 68 - 74 - 53 
FIRENZE 11 - 51 - 23 - 5\) - 28 
MILANO ()3 - 48 - 33 - 64 - 68 
NAPOLI 3- 24- 75 --20- 16 
PALERM:> 34 -- 7fi - 36 - 7!J - 11 
ROMA 28 - 12 - 59 - 30 - 50 
TORINO 34 - 22 ~ 29 - 55 -. 56 

Oa.1•lo 1\:loro gm·ente t•esponsabile 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinnzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Gianomo Udino 

Tt·ovnsi un copioso assortimento Apparati 
S:1crl, con oro e senza, e qnt~lnnque og• 
gett<1 ad uso dJ Obleaa. 

"/ 



Goccio. amoricano $ 

· contro il nìal& di den.ti' 
,•:, Do~oaito~lno p~esso 
l'Ulllclo Aimunz! 'del Citi«' 
·diM Italiìmo al prezzo .Ili. 
Lire ,1.20. 

~ .. Et~::~~~~.~~~~~~~-~t~~~~~ 
· Il.p!h· grande anlierpotico o depurativo ùe[li umori 
. e i;lol sangtle, si è la 

CROl\JOrfRICOSlNA 
flcrh·nnte' dal Jlrlttciplo cloi simili, o composta 

sòtto fol'Ina. n1JopntiCII dnl Dott. PEntANO Ili Genova 
,·'·-.. ~·~ 

Lo l taro di· medici distinti, cb n "'o !te tostìmonìnnzo sono a. 
·disposiziono <lcgli·incredulì presso il No bio Vlotlì in Genova,, 
Ptila~zo.Pcnco, Piazza. 5 Lnmpodi, qunlm~nto Bnvnst.ro. livor_-., 
nt:HJe,· m•U: abitante·in Genova, Via S. Bòrnrirdo1 27,. al>bia do·· 
vuto nbbdn<l.ònal'o un·'putihlico set:vizio ·por l>l gravi molestie' 
d1 un·' arpcte pl'Hdptrtfi$O,·J'ibe,llc1 ad ogni oul'O. o che~ datava da 
20 ti.l)ÌÙ. nnni .. o ~11; s_tnto guarito da ,cUra interna .od ~s~crna 

"dnlln Cfomotricosinu del celohro DQtt. Peh·Rn('!. ;........,f .D' esnoro 
puro stata guarito. dalla CromOtJ'ico'sinn do. et•pete· o'r'ilfdr.o, ·e 
che nvcva . .follito ad .ognièura lo confessò dinnn~i·nd un con· 
s_es~o <1i di_stinti m~dici. gontù•osi l~ ~O~lO~~iutiB~ima . ";ignora. 
Raohcltl Pellegrini, proprietaria tlolla notiHsima vm~ Rn..Jwl·.di' 
CoruitJUiuìo, e d·''o.vor'nd uri tempO a.c_crl!sCiutu di multo la sua 
capigiintttra.:·D' n. v or vinto , cÒllo. CromotriCosina. un~ erpete ri-
belle cho lo martirizzò per 22 anni,'o d' cssor_o cm·to di .vincere, 
n d un tempo la su11 cnlvi?.ie, lo n !tosta con 10ltor>< /1 sig, !.,!ligi 
J'mrliesl di Uimin'i;· Via·lVeséovndo,·-N,.{)QO; ·D'•avèr vinto_ una 
cro;,fr.:a·psD)~of{alt:fia t1l"J1etica~~o per più· '<li due :terzi l'" m~9rino 
sua o ~~·~n.tçnnari~ :calvi~\ o puro ,co t\ pt\bbliohe ),alloro .lo ·con· 
ferma 1~ -prof. cn.v. 'F'ederic·o Alttet.'l, ~~OI'G della letteratura 
itilli~na, conosciutissimo in Genova~ ; · ' . 

·. Sono.oimni,not••.•J'!t\0 .il mondo lo pubbli~h0 Atostnzi•ìni 
del celobro artista di cauto Scttimio Malvczzi ora a Fironzo 

·chO:confassa di dovere ulla Cromotl'lcosina la gual'igione di 
un'a m•otu'ct' ~rth,t~. ;a~·un.:· r.?·petisin~ e:,di P?.ssedere. o;o. una 
florida oaluto che.·l' .. ha realmente rmg10vamto. corltsstmo .ad 
un· tompo dì vìncore la. sua calvizie che data da 40 anni. Inoltro 
che la vittori~ s.ullo c~l~f.>ie in ogni ùlà, cho pori) ricl!iedo grnn 
toropo,. cò'm~ aì : t)ltò .rìlovute clopo 3 c .. 4· anni. ~utl' 'invcntm·o 
della Croinotricosina o 111'20 circa fotografie d'.Jndividui notis· 
aìmi in , Genova· o • cho ·al. poaaono, v,ot•illoaro .. alla Fotpgrafla 
Selutto in. via Nuova, aia H minor · bonofi•io :cho npport11 •;la 
Orouwtdoo.siria~. ogni ·lnnr~~ul.O 'b .Può l'ilo'r-aro dai l:lUmorosi 
atl~~totì, ùn !O.It?r• Qll~O q' ogni pa~to ~'Italia ·e 'fu~ri 'so n vi·. 

·eibt\t pro8tQ.Jl:s1g.•~ranoosco Pro!t·(Vta c1ollo Grazio·l3. 

D. oposito in 'Udine })res~ l'' Ufficio annunù. del 
· · , : · ' ·eitfal/iu'O Itatia11o, · ' ·· .· • :" 

~=i=:izan jfijiiiijiaiJn~;;;,.;;;ç::::-v -• TBj,f@lt([J(,.lttT~S';l~~{[t@ 
Del legno, Metallo, C!ll'tlo, A~orio e Tartaruga 

&ppresontanz& por Udh~~ e provi~cia · p~csso. l' II.llicib 
~··\annunzi del O#taàino 'Italiano, V t il GL•I'ghi N, ~a. 
~if~.)ii!:': 1'-, ... '' -;-:- • · · • · · · · · 
'1l{j.:;, l":' , '. ·j L'arto 1 d~l trl\fJrnJe·~e: 
li 1 , 

1
· !, ( . 4la.nte:ac""ho flllfot•rul:euttlll 

~·~ l. ', aasi(lelln , ! , l1\'vod 
~, arttsticf, 

gredunch tlJ.ifforldc.lldo.•tn~~ 
gloni dl 1 

S'i'iJIIlJ]l'o fa~ili!ÌI f:(I'ILll" 
dlx~h1Ul con cul rl llJtfll'l.m~Jtl, 
6 1'11tl!O C)Jtl il .lilttlll.lttf' 
ti!J l;,lc~vn.. '' '· : 

1 t·a[:nz'ZI ltlll'p:wi che ~:lt 
n'ominl u:atmJ1 lo gl··~·itp:.t.tu 
".;ì.e1 pnrl chu lC t.lgnom1 s •• n~:~. 
blsorrnil di 1.1pcclù:ll' l:;t\''.141~;11 
rlesoono eon tlltt<L l'acllitiJ, n 
fa.rl!grudoulo:nrt:ttlu•m 
d'oi'ml.mcnto;- nra-·nnchc· 
.J"mcstlca utllltt~, como ad 
est:uni!o vuntug"ll, ct11gcl'l'S, 
cestelli, tlll'ulci DCI' 1'~t.rtCttl, 
C\lfanettl, pnrt:t l•l"<Jlogi,, ca~a-­
mal, tngliac~tl'tc, po1·~ugu:ril ,,. 

di gra.n effetto o di qn vnlore .roolto aUtJorl.;'~'jl n. . 
"' Grn:alo a. qncstt Tl,cl'lti .l' ~H'tQ del traro~·o_ 11;t Ill.'Cso nu 

prinolpn.H istltull c1lncatlvt Ùl'.l r<:g110. JH;;Untif;siml ettucatoi·l h ' . 
Jnftittl ndn.Ltt~ a. r;yil:lllPnrc !:1cl'c:utt10, hl. fn'loP,~. ~ntal~uLtnqJi dei glovanQtti. 
:&rercò il trafo1·o CliSi Jinpura,no n. con'n~ttore t' vrrf.zl cM coutltti,jscuno l'oggetto, 
(! emù ncqul!ltuno 1n. 1m1.t!cn, del fare, ùtJl fn:tt·m·rc. In ta1 mo111t vicno svillljl• 
pan,tosl nelle tener;; uun~tt l'utile· hl'i\11\a d<!l hv.,t·c, ello à foJJte 'li (!olQl com~ 
r..lacem:e, H. trafortt h tl'lfVi\io cnttuiaStiC>I rwcoglil.'nza, éd 6 talU r a~·dorf~ ~on 
eui tuttl ai <lcù!~nno a qm•ata ntllo che u, migliOl' r"'gnlo, sen:~;a 
dnbbio, è ,qllello t1el llOCbl utensili C pOl" OS;ljpirlo. r 

ll'llscrrnl {ll'tistiol, I.!.S::jlcello, lavoN, lime, .~ncehle.HI, ,e 
tuttl gU ut . ..:~lt~IH !HÙ' tr:lfortlto . · t 1'\"C:>:io l' Ufflclo Anu~m.t ilal 
Oitlaàino rt~llian~· vftt H~rJi'.hl, s'!J;IHI.U. ~ùl. cn~t.logo cile 
,t spedisce !l'alleo ·a çh.l,41,tqu~; ~le 

Pd~ne· 1681 Tip. :Pntr~nato. 

corroborante lo gengive • p re· 
..,rtivo <'Ontro la carie dei 
denti. 

Prezzo L. l al flaeon con 
lotruzione. 

Unico dopooito in Uçlin, 
presso l' Ufficio Annunzi d~l 
Cittadino Italiano. 

0.11' ...... lo di " OOill. .. 
~so.e ortn pacoo podalt. 

~'l AcqHtstute h' 

Polvere Enantica. 
èomposta con acini d'uva, por 

prepararo un buon vinQ di fa m l­
glia, economico e garaQlito igie· 
nico. · D.ooe l'or 50 litri L. 2,20. 
per 100 ll.trt L. 4. 

We1n Pulver 
preparailonc svoòiille ·colla qulla 
si ottiono un eccellente vino 
bianco ~ mos~Jato, economico (15 
ccnt: il litro) c spumante, /)!l'o 
per 50 litri L, 1.70, por 100 htrl 
L. 3 (coll'istruzione), 

Le suddette polveri 10110 ,;,.a;. 
calis lime p<r ottenere un doppio 
proddlo dallo uve unendole allo 
modesin,e. 

DepcsltO àll' ullloio annu11zi del · 
nostr.o giornale. '·~ ' _ 

Ctll' &nmento di 50 ' cent. BI Bped.laet 
frallto m toialo smlslo dl J&eebl poete.IL 

BAI.JSi\_MO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZ.A 

Questo mil·acoloso ritrovato uni· 
vr.t:s~lm 0nte .~ staio ricondsciuto giovo• 
volo per tutt11 ;te mafattie, por dolori 
nevralgici, doglie . reumatichth dolpri 
:\t·ticoìari, por tltuiSJoni,.'pC:n- conf•1sioni, 
pcJ· escot•iazionì, 11er pjnghe, per livi~ 
lnro, pe1' malo di fegato, per .. le emòr­
·oid.i, ,a. pm· tutto ciò cho ho attinenza 
··ulln. mth~.iciria., ' 

('<1)rtifitJati,: ~'egolarmcnto legalizzati, 
comprpyo.no la IH1CL etUèncht.Primarie 
1utorit~ rr!G~Upo;.FJci.Cntifl~hc.no attestano 
la snu. houu..:·· o! p_otemr.a, ,. . 
··Si. vondu in\ iut.te' lo p'fimarie ·Far­

cl' llulh< al \)rozzo' di L' 2, L. 1.50 
la boccctta; .. ChLordina dodici 

'""""'!l'l~to' e'la. sp11di~iono f),_.{lt.i~ n. domicilio .. 
e uniro:•ll '"n glia relativo. con t:· 50 

por apooa dl imbal)aggio ~ tt:asp,çr,!Q jn ~·eco postale.. , 
. Questo .Ual.r.:a.mo rlella DttHJ'~a PI'~VV1derua.··è per· 11 be_ne 
'do~l'um11Dità., e~~'on,to'ò~caco por qu+Llùnqu.o~uv~lattia ·otà Q sQqso:· 
· · · ·lloposito in ·VENEZI:" presso l'Ag~n~ia Itongega S, Salva, 
toro; r armncia Zampi1·oni S .. 1\foj,nè; ~1(\l sig. ~o~ovico. pzena 
al pontq dei IlMettori; . alln fannacja "'0. J1Jiiler alla Croce· 
'di' Multa; ,1, Piblql'i fn~ù·maciu ·aJ re d' Italia corso Vittorio 
Emanuele q ·.4ncillo campo S. Luca • ...; In V anoNA.; Giaml<llo 
a~lla O/data. 

Do['Qsito in .Udino pre~so l' 1Jfllcio annunzi del 
t:Jitt.adi11o Ilaliano. . 

rr--:··-·--.. --- ~ .. --- --. -~ ·---==~ 

NON·· PIU INCHIOSTRO 
·. Com~erato la penna premiata Jl•itttze e lllatock<rlz. Ba· 

eta immol'g.orhr per uu' istante nell' ac(_{.ua per ottcnorne una 
bella séJ"ittura di color violettO, come tl mjglior ·inchiostro. 

:Utilissima pÒr 'viaggiatori. e. uomin~ di affal'Ì. Alla p~na 
vas, puitg ,un ras.d~~:;tto~p ~n U1t:ttal~o. 

li travasi lp v•1l!litA ,all' uftlqiQ aa&liiiZÌ, del Oilta<Uw.l !~a, 

~==wi 4.0 l' ,uu.. , · __..,... · 

ore 1.43 aut.: m,,i~t~. ··~ 
.. "; ;5.10. ,. O!lln1&. 

per. »' 10.20 l' dirélto 
VENEZIA & 121;10 pem. omnib. 

" 4.16 l' )lo 

» 8.28 • diretto 

ore 
per. " 

CORJIÌONS ') 

2.50 :an t mtsW 
7.54 » · omnib; 
0.45 pom.: » 
jl.47 » "' 

1
~- =l ' Tl3JT .... A .. 

ALL'ASTRO MON. TANO l 
'IUpirfM"I alla 

· · Tela all' Arnioa 
l . . \ diJ!.1dril ·~ 

ta li\ tbimi~ \\l~\11\ __ , JliP!' _,,, 
Per la erfetta guarigio· 

ne dai ca1li, vecchi-indut·i­
m•nti della pollo, occhi di 
p~rnictt 1 asf!-re;r;o d11lla eu- ' 
t~, brucim·i ai ,}liédì cau .. 
or. to dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron-~ 
tamente il dolore acuto pro~ 
dotto dal calli infiammati. 
'0' Schedo doppie L. l ,.m. 
pllci cent. 60. 

.l.nlillf0114t lOBI. U all' lm· 
ttrio IIJptdlleoJW onnquc dalla 
.U.ahlllndtao dol Q'lol'll•l• Il 
011-. IWI4""' 

' ote' 2:ao ant. ·fulìÌto . 
» . 7 .37. · • dJxetto. 

da ,. 9.54 !> ottlriib. 
VENEZIA» 3 30 pom, . ;ìo' . 

~> 6.!!8 · • . diretto. 
» 8•28 :. omnib, 

'oi:eÌ.'lill:.llnt; mieio 
da'. ,. 10;- ·,. ·onl'ìiib. 

'06n~io'NS »' 19;&0 plith, "" . 
'. '· ... ' .. '8:08 ·,. ~.· 

·~ 

i:· . , . 'or~ ·~:··t(ant.'iHtullU> .. 
, . , dà . ;. 10,~0 .· "': 'ditiifto 
'Poi-itkilaA··. " 4.litl'1)om. olnnìti . . . . .. 7.4d . ·~ . ·.,('1 

· ':.' 8:20 1 ·,. "diretto . . ' 

·'~ 

r--··~ 
BALSAMO 

DI GERUSAtEMME 

Q.elto balsamo ti adopera ·con 
:~·~}:MJ~~e~J1~~~uJ~~~~a~~~e0 
t:rt:~u· d:i~~f11~~~n~a:ì~lm:~ri 
•-..etano Il Jlslt-o, In quuluuq_ue 

~rl:,~r~el~n~~~~heG~~~~~t~?~ 
earborUihl, · cancrena binnca, "ed 

:::et:!·.~ ~f~~,~t ~~~~f:,J~~ 
·~btaiadole mattina e aera:.- · 

Ogni Jfa-ncinn L, ]., 
O.poaito ia Udiae àll'nf· 

teio auliUi ciel Oilladifto 
Italiatt<>. 

Coll'aumenlo Il! 110 eOllt; Il •JIO' 
......... _IOIIalt. 

~--./ 
Ranno. Ch.inJicò' ThJetallurgico 

Brontt:1tò · o pi·cmiuto nll' Esposi~iouo tll. llloJt..:a. 1870 . --·--~--~' ; ... 
Verò brunltoro·islantan.on degli llggctti d'oì;o,. a:·gcntn; pnch(onl/, 

bron.:w, .''anu, ?tton~'·· s~agri.tJ,' .ode, occ, poi·f,~Hp~nt:ùlo; ig!ouÌ<!OHHPlt~ 
economico e eh faciltsstu!o. u~o., e. C'Olli'':H:Vitto.t·o us~?t,t~lo d~i mota! h. 
onoi'nto ~lu. ;tHtmcJ·o$0 uttCslaziOni · tHl. o_llNJtui, i·ucc'cll'mlb.tlitnr ~Ilio' 
chi.eae, stubilimçl,ti,; tfnffi\''iu, 'nlLor~lii, · c:'dre,' · Oéc_:.· Jton'òli(r;a tu'tt6' 
le, faruig~io p~r· Vòì•u. ;cd· assolutA tHilt tlL· noli a.; l'ip.lllitutu 1 a; 6'1ht.H·{A 
conservnziono doU9 pouatol·j~,',&uppoqoJ~il~ dJ Cj.lqinu iu r~q,o, ~r,: 
-~~nto, ecq.;.c?.c .. ~.~ .. 1 •• "·· •• ' .,, , _ ,. ,( '.' .- • •• , : 

Vcndcs1 Jh tlné01u grlrl.~! ~ ·e~ut:- fl(t crnftt\mo'. ·.drezzo ·flnCbn· ·lO 
c~nt~aimi. -;. ll.ottiglia ·da ·'litro' L~.· ~;50.' lu r',tut:b· !tulu\· ,dal iìri:1.d· 
pali droghiel·i, · , • ' . , . . IJ , 
' ,Deposito. présso r ll(l\qio l!nn\IIIZÌ rl·:l C,"/tit(liiiO Il'alirmo. : ' 

... Lo ~iah_i.e:sto nUa: tal)U\'ic-4'·d0vònd' eSS(!t•e -;llt·otté! a$cltlsivuincllto 
alr Inventore -- G. C.• DE. LAtTl· "- Mil<ìno, •\'ia llmlnantil·n, ~5. · 

• .V . .B. - Qunlunnue ·nttì·o. cllii•li<lò .pc t· lo ,stò'"o'. scopo 1 'pofi li•. ,o, 
da ~~!JI'Bi i~ v':.ndittt :s4tto. q!llll.siusi, duuomi,unzÌt~fÌt'!. è, ,6, . Vt.!l'i"i\ d· 
cl1iarnto fuhdfieu:~ioJ~o. l{;;i~crc ·fa iil;nlU del · ful;lidcutoì·o eu: l' é'l' • · 
4;bctta- poJ'tat'a .dai :114colJi o Lc,ttiglic, o luul~li'C ~~l 'l'imbto m" .;a t ·j 
fQ.bbr~.•: aull~ Cel'~lacoa " !ii~!Ho· ùoi. motl~si.mi;, . '· ;:!~~' • 

.. TOPICIDA 
aenza a!'lenltio • senza ffiioro 
risultalo C<JrW c f!trantilo 

n JI.OIItro prep~ ammt.IZA , eu 
eeli'""' ot1 biC.lllbllmoùh 1 lopl od 
i QUi ·Chi IODIO t&uW mole.ti al~ 

~e::·~fi;~·~1!~~~~~Pr!!a~to11~0:.:; 
aendo'n:nollco:al p~ UWn.ment.o dl­
strlbulre., e oOllociik"Q _tn, qa&lutue 
p11.rte 11 cròde e 11 . tlltle pcrohè &o a 
lnJ'l'll.l!l&, e ~'n p~; ~ 4u'e »­
aU~re :l'·ldtlli. eàe 4à•t.o anlmale mo-­

, rendo, e C4Wlenf'.o ntl poat, o Ci:lt!tarue, 
Jle a'fl'e)enaue U cOntento, onero 
poteste' attolldcan· le c+ .. da NAO 

...W.bl&lt. O.l...tolello •opeclloo ao­
no t.lolmenlo hòoUII l P,tt~ l quali 
,naoU! .. me ... ~1ie tanno ; ptb. da..nno 

::~~:::0~1tt!~-;»;f:J~ s~::~~~0m~i 
fql"lllft.Brio. rn.ttllr'ii.IO, e poi mtt.;.· 
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